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KonA in ridine tutte le domeniche. — Il prezzo d'associazione ò pei' un '& I pagamenti si ricovono all'UfBaio deroiornalo sitò in Via MeroM'la,|s,,S.j-*^^^^^ 
- - ' , , . . . . . ! ^ ' xjivnumei-o separ.tto costa Oerit. 7;aiTòlrnto Cont. l o . - - Inum'ei'i siop^^ 

vendono in Udinq all'lJfflciè"9 presso' l'Edicola 8U%PiaiizaYÌttói'io'Em?nttMé.:i 
anno auteoìpiite It. L. 10,' per un semestre e ti'iméstrn in proporziono, tanto 
pei Soci di Udirle che per quelli della Provincia e del Regno-, per: la Mo­
narchia Austro-Ungarica annui fiorini 4 in Note di Bauca., 

Un numei-o: senar.ato odsta Oerit. 7 ; arròlrnto Cont. 
indono in iUdino all'iJfflcid'o presso' l'Edicola alili 
• t e •inserzioni sulla quèr&pug'iatt. Cent. "SO; perliiàèa,;:: 

E c o n o m i e - o r i f o r i n © 11 ! 

(Mùsica della settimana) 

Avete udito, i disooi-si tenuti, in questa; 
séUijiiana,' a Montecitorio? Avòtis capito 
cbmè là pensano i riostri Onorevoli, tanto 
a; D'e.stra;:còme a Sinistra, tanto dèi coiìtro 
destro come,-del centro sinistro? Avete 
udito ,Crispi e Toscanelli, Della Roóoà e 
Luzifltti f T - Tutti cant'arip una sola anti­
fona reco,»omié\e r'/orìne, riforme ed e-
conà'f>t^e\^:•R6ti è forse codesto uti trionfo 
delle idee propugnate dalla,'Protiz/jp^S îiî Z 
Friuli? • ' ^••'••"-'^•.:«j!''U. 

Quando, si.di.cono necessarie lo riforme, 
si confessa clié; le, cose al, presente .vanno 
male; Quando ,si, vuol riformare tutto, si 
esprimo che tutto è come Dio non vuole. 

,à»3i9uelli::.(3ljiei., cpsi\::op(,n^no,. sono uòmini 
GOmpéteUtii. sO.np'gli elètti."della Nazionp, 
'Sono i caporioni dei partiti o delle cliie-
suole: parlamentari, :E,lo. proclamano al 
co.ŝ p.qUOf dell'Italia, .e vogliono che la loro 
voce sia ascoltata, e che. seriam,ente si 
facciano : riforme Qd economie. Riforme 
amministrative, giudiziarie, finanziario, :é-
duoative, niilitari ecc. eoe; economie su 
ciuanto sinora i 6e»mmi(ii del favoritismo 
usarono,di smungere alla Patria. \ 

0 voi che nella vostra egoistica inge­
nuità e prepotenza villana, volevate si 
inneggiasse agU spropositi, perchè con­
cepiti . da teste italiane, cosa dite ora.^ 
Cosa dite Voi, che volevate non si assog­
gettasse a critica il governo, col pretesto 
fchè il Veneto, doveva sopportare ogni 
ininchioneria per gratitudine della libera­
zione? E nemmeno volevate permettere 
un confronto delle leggi votate a Torino, 

•a Firenze, a Roma con le Leggi, manco 
insipienti, dello'Straniero? 
• Adesso a voce alta si propóne nel Par­
lamento nazionale che Leggi e Regola-
tóónto dell'Austria sienp^ adottati per ri-
inediare ai malanni amministrativi dell'Italia, 
libera ed uria; né solo per moda eia grazia 
della ammirazióne, da -cui • sonc invasi 
i nostri'Statisti per tutto ciò ohe sa.di. 
germanico, bensì perchè cresimate mi­
gliori dall'esperienza. 

E riguardò alle ecpwomiéj quali lezioni 
Bon si udirono a questi giorni? Lezioni 
non soltanto per i rettori dello Stato, bensì 
anche per gliammihistratori delle Provincie 
e dei Comuni ? Dunque approfflttatene Voi, 
Signori Sindaci che per mania di spese 

capriccióse rovinaste sinora ;il bilancio dei 
Comuui;',àpproiittateno, signóri Deputati 
e Consiglieri provinciali, che'per paura di 
apparire mancò libet'ali rovinaste forse 
l'amministrazione, solò vaghi della'ilotnea 
di progressisti, e paurosi^ àijclle Voi di 
essere tenuti per gènte dappófio. ' 

Signori, le spèse devono èsSeré, propói*-
zionate ai rèdditi ; ned ò op'èf aro' con'sa-
viezza e cori coscienza; riirijpSvèrirÌJ'ióit-, 
tadiui e diminuit'e'ogrii fónte'di'prosperità 
privata, credendo sciòccaraéiite c'ori, ciò 
di favorire la prosperità pubblica ! 

Ha la pai'ola n/b>'w? non significa già 
:Scòriipiglio ' e rovine d' ogni istituzione ; 
còme la parola ecowpwìielión significa 
"grettezza e taccagneria; Conviene prendere 
questi vcaboli. nel loro senso lògico :,e-con­
sentaneo ai veri bisogni. sdoi4ìi'.X .,..' e 
'correre" all'opera.' " ;;;ÌÌ':|Ì>''. -/ 

' Ogni' ritardò sarebbe" dattii|Si|Ì:f al- bene 
; della .Nazione. L' Ìntonazion!l|^-Sdata.iJ^4:'e. 
spetta a noi promuovere savie riform.a Q 
savie economie nell'amministrazione dello 
Statò; delle Provincie e dei Comuni., Senza 
ciò l'Italia dopo cotante fortune, iiotrobbe 
correre danno (gravissimo, non già ne' 
riguardi politici, bensì in rapporto col suo 
interno ordinamento. 

Uomini pubblici d'oggi e del domani, 
pensateci! 
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CORRISPONDENZA EBDOMADARIA. 

Roma, 2-1 aprile. 

La discussione procodelte questa settimana 
con molto brio, grazio al Toscanolli c.jil Luz-
zatti. Poi, provocato dal Nicotora, pariò. il jMin-
ghclti. E parlò corno sa parlar lui,, clio;nou 
manca mai di strappare'l'applauso. 

Eppure (il credoi'este?) a, me dispiace tanta 
abbondanza di frasi, quando lanto si, abbisogna 
di (alli. Dopo tanti discorsi, la discussione ulli-
oace devo ancora cominciare, dacché. questa 
risgiiarda I singoli Progetti e: gii articoli d'ogni 
singolo Progetto. Di più, dalla, discussione ge­
nerale; non si pervenne ancora a capire, di quali 
elementi sarà; composta la maggioranza che ap­
proverà i provvQéimenli /inanziarii. Il Mingliotti 
sembra anch'egli.di ciò' persuaso, .dacché, ha 
terminato il suo-discorso col dire che dalla vo­
tazione di lìilli i proBveiUìncutì. M conoscerà, il 
vero purlilo "ministeriale. . ,. , : , 

Egli' disse belle e buono; cose;, però le opi­
nioni riguaî do alcuni do'; Progotti inclusi nel suo 
Omuibui non sono niiutate;,qtundi riguardo al­
l'approvazione di tutti, rimane sempre (1 dubbio. 

iUdirernp. dallo pfpiipste'dl ordiài:M,gt(if0!'^oiix.y, 
alcuni Depuiaii ifltondiiìjò''dì:;sbaiituÌi'a;!a'llfi;ilS/-, ' '-
liià degli auii ': ,. !.v,-;,'':.:' ;,'•;">•'...̂ :•;.;;;.'.''î .'̂ '.'';'• 

,. La Camera é ,ànc;ò|Si{:pocp; rpppplala.;'î ^ 
dugonto Depiitàtì'bcc!jpai)pi;ij ,%lòro;'po|lo :̂;Pèfò' ' 
si siiediròup.ielpgriiniror'vporii.cliianMiftì;; ;g^ 

Upnù. ,y«ro'e;,(pòijiC'^i. dippvàjnpilì̂ ^^ 
ìetleraj elio ognuni) .pa^flva^inìlòVijiàre ,̂!^ 
^sarebhesi,'dplilQt; ina:;:,;<ipd(3tìC ;!Ìop':lnî ^ 
, valida a./ scusare,jl̂ ^^pitiilij dj 'v'pp̂ ti;;i|)ilpi'B|Vpli, ;;' 
l,1/erranno,ja.;iyol!iìvìl..'Slj;.Sa'"...lieiî 'f̂ ^ 
,quplc:stima avraiinòj!glv';E|pttpl'i/dl^ 
iiduCià':iiolip nosti'eî iiJuZiòui;?;̂ ; ;;;•."',, "|?tì:;',:,;>:;.':, 
. Dietro scena .:con(inuahò:v;lp',praÌicÌ),é,;,̂ ^̂ ^̂ ^ 

.Ministro e i. flue griijipi .partamònlati.php pi'cnv ': 
dono il nome dall'ònoi'cvplp .Dò^LuoaJ;!Ì ;3idi 
l'onorevole Ara. Il secoiiiK ha jgià ;;Jd(ite.'ih . 
pubblico cosa vogliano, lui o,i colìoglli ; ra<V;8pn; 
disse tutto. 'Si .tratta; dimque dil,cpi)Sa()i*ai;iO;;!Eî ^̂  
nuova. ìmgjjiorunsa con.; qiialphe .cppiparteciliti--, 

. ziono di' taluni de'̂ cappriotii.' t{Ì ;̂pot̂ iia<.Ciòj1|.; 
positivo,: ..qiianlunqito ; rcnga ;̂(coi}i?;ò ;̂'tìattì̂  

;8imo),,niegato ;dai'. djiitM; ;mirii$teriali.irA^ 
j)ojrc!)be;;.i)pa,! aftóniro, .qualóra' 'ìl;iinii(n((';;^S^!ti 

' dti'ff'Si)accenniiti''grwppivTÌèaoaj;filftèhé;|(éiji«i|̂  
bra ancora dubbioso., , ]';•. ' ''.T'''!V'-"'C'.\i 

l Ministri sembrano pienainentod'accOì'dò'. 
suiia, /oro condotta politica. i\'Ia, quando 'sa'i'i'i 
necessario, non si baderà al sacriiizio di alcuno 
di essi. Trattasi infatti di preparare Una'sitiia-
ziono manco irta di spillo por il riordinamento 
del paese, e por dare poi, un indirizzo allo 
elezioni generali., 

Tutto il mondo è paese •— gi" Sn i l l -
s p e B i s a b l I i — a rivederci nel mesa 
di luglio. ' -

Noi ci affatichiamo a diro con parole tonde, o 
corani populo, che nell'Italia libera e una e'6 
tnòlto ancora da l'aro por ridurre le cose in uno 
stalo che si,a.manco disformò dagli scopi rivili 
della vita pubblica. Ci affatichiamo, credendo 
di agiro da galantupmjui; e da corta gènte 
partigiana, amica del monopolio, pntuèiaslà di 
progras.s) effimeri, imhovHla di utopie, ci si grida 
allo calcagna. Do] che, a 'diri! vero, poco c'im­
porta, nientre .sappiamo d'jivorC ragione ; pur 
troviamo un. conforto nel riconoscere come le 
ìagnanzo nostro sieno ripetute da uoimni insigni, 
e come .ovunque certo magagne le si considerino 
sotto questo punto di vista. 

Si, tutto il mondo è paese; e pur troppo i 
inali, lamentali al nord, esistorip. àftcho al ;sud 
come al contro dell'Italia, .Domenica' leggeste 
'COme pensi Nicpió Tommaseo sullo 'coso, no­
stre ; 0 vi abbiamo anello detto come, un 
onesto repubblicano, il prof. Quirico Filòpiànti, 
.siasi as.'iunta la missióne.di predicare .agl'Italiani 
sulle piazze per conveitiiii al liene, E a questi 
giorni nell'aula eli Mpn.tocitorio 'cosà' non fu 
detto circa i:n)ali e gli spropositi della nostra 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

| | t t pu|tili«?;;3piin(](i() anche ciò ne conferma; 
jo1|e noljabbjiimà^ l'agiona da vendere. ' 
IgMa peti pèriWdei-aaiyie'voi, Lettori cortesi, 
lìfmcttotfi citevi iaèciamQ leggere U 
&l'/ndìtim4ètà. ài-ìiapéìi (ìì Giolmah dì Dutaas 
ftscdtnrfndatR idà Garibaldi) del giorno 21 aprller 
•l*dti'fsl)là:-arifefe;es3firo di buono eifótto pei';YOÌ!: 

«Uno degli effetti pili dannosi dell'inerzia e 
dell'indiifercnza dei cittadini per ([uanlo ha 
l'àppprtp afl'àmniipistraziiJne dulia piiòblicn cosa 
si"& qnclìo filiS lo j'porsono ; una volta ciotte alle 
cariche ,dol,CpmiuiPiO della Provincia rimangono 
nel loro posto por anni ed; anni; cpiand'anche 
abbiiino dato prove della più assoluta incapacità, 
tlUand'ancho.gli elettpri sicno convinti elio gli 
elteùi inai ppssonò sosleiioro gli incarichi elio 
iuj'Dno lord'a|J/dati. • 
, Ma PW '̂oŝ ^̂  ni disturbo di 

' 3cÈ|lÌere nitbie'individualìtìi, di mettersi d'ao-
cprdo/pHtfia del giorno dell' elezione, si prefe-

jTjScódi' rielèggere 'sempre lo; stesse persone, 
: a nèh e còlla cohviziono di laro cosa dannpsa alla 
{{itibblica ^àniitìilinstraziDné. : • ' 

iOuiolid; che avviene ijici'opnsigl^ Comnnc 
','Ccdellà' ;PrOTÌnciaf 'avviene p ' 1é Cominissioni 

Che'-presttìlpno:;agli::^tabiHménti' di benelioòiiza 
o'd'iSti'Uziòhe, cpliip' piire''per gli Istituti di 
credito e,(Jw ogni'Altro' elio v'abbia in cittì 
Pare afsoKitàraente èlio 'fra una numerosa |io-

; iVàlaziòno abbàstahxa colta ò civile, non v,\ siano 
clip ti'euta.q: qnaràntapcjrsone capaci di regolare 
0 'prtìsicdore allo, pubbliche amministrazioni; 

~;par:p {Mio senza queste trenta P quaranta perdono 
ia;oìttÌi'dovrobbe'cadei'ó in rovina. 

•l'orsono ohe' non si! sa come o per quali 
m'ei'ìti ferpn'o poste una volta sul piedestallo 
dalia'pecoi^ile' compiacenza;; dì benèvoli clotteri, 
idoleggiate .da 'drini;: od anni, restano ai loro 

;,jiiJstf^:CÒiJÌé:stàtue;di saloi*;im;apflci ad 'aggiun­
gerò un stilò granellp' nolla bilancia por l'aria 
traboccare dalla parte ovo pc-sa la considoi'azionp 
de) beriessei'o pubblico.; 

; •Questo cosasi .sanno' e si confessano pwìjblr-
c(imento,.q'talora nelle assemblee chiamate ad 
oleggprò i l'approsentanti di qualche cittadino 
Istituto, si odono ilainonti pressoché unanimi 
con la talo 0 la tal'altra persona; ma venuto 
il momonto di gettare nell'urna uniiome, coloro 
.stessi che declamavano contro l'uno o l'altro 
dei oi'àppresentanti, vanno attorno a chioderò 
vna scheda giii pronta, por non avere il disturbo 
di Soi'ivei-q un noriicib, votano por (|uella stessa 

;: persona: qontrp; la .quale avevano dcólTimato. 
Un .altro danno elio è pivàoUq da . (Iticela 

cronica inerzia dogli elettori in^ geiierale, si è 
quello che lasciando perpetuamente noi posti 
occupati lo stesse persone per anni ed anni, si 
i'cndpno inerti, ed inùtili quelle molte inteiil-
genzd che potrebbero lavorarp'a prò del Comune, 
^dappoiché, ricercando .fra i cittadini e cambiando 
.prudenteraente Ip persone che presiedono alla 
pubblica còsa è Certo òhe spesso si troverebbe 

; quplchpjipmò fino; allora; dimenticato, l'ihtòlli-
gonza :e il̂  buon volére del quale potrebbe essere 
di reale Vantaggio,, o si ridoriere])bero alla tran­
quillità 'dèlia vita privata qiiei. rappresentanti 
chp, all'onpstà ò al buon volerò nòli unisserP l'ìn-
telligònza' p rattitudine ad adoperarsi pel pub^ 

'bilctì; jieiie! '' /y ,̂  ''''"' ' .;'" ^ ^ ;•'; 
Un altro effottp della inci'zìa 'dògli elettori 

s'i è qupUo che scelto uria volta da loro il nome 
di 'ÌHiràppresentaiite, sempre per non avere il 
distijvbq'(li una,nuova ,sc,òltà; si sopi'accarica il 
primo élè'jtp"di tanti e,si, svariati inòariclii a 
cui non tia?tprebbc i l merito, ' non diremo di 
un HOBio èòiriunoj'itìa .dòrpiìì.grande pensatóre. 

Incarichi ch,e hanji'ostretto'i'appprtò còll'W-
mipistraziório,. Incàrichi 'relativi' all'istruzióno;ed 

,allà beheliòeriza piibbiicii, incarichi;di sciogliere 
.; pròbiqmi òcpnókiici e'(l, "igiaqici; prestdenze di 
' società'di credito, di iistituti 'scientifici ed aiv 

tìsticiy tutto si carica sullo spallo di un uomo 
che, qualche volta por buona volontà, tal'altra ; 
por l'ambizione accetta tutte, eseguendo il man­
dato'Come; Dio vcl dica; i - ; ; ,: 

;Geftó;.:ol(o /'«cimo .oriestd a; eoscrètizosò, ao-; 
cottalo uria volta un incarico,;dovrebbe riritiiarO' 
tutte- lo al tré occnpazioni -elio;; gì'impedissero di 
soddisfare àlja .fiducia degli elettoi'i; riia la na­
tura Umana è troppo debole per non cedere 
talvolta alla spinta dell'amor proprio, .e l'uomo 
pili tranquille e pesilivo si persuado talvolta 
di esi.scre un grand' nomo, vedendo che una 
città intera ypta per luì o lo rileggo venti veìtc 
per sua rappresentante. 

Tra i rappresentanti cittadini vo n' ò qualcuno 
elio ;da solo cìrspone 0 comanda: legale, inge­
gnere, artista, economo, elemosiniere, igienista, 
edile ; Salomone, Socrate, Archimede, Miche­
langelo, Galeno, Palladio, tutto in una volta, 
un uomo spio 6, messo a capo talvolta di cento 
istituzioni, con quanto vantaggio della città lo 
si pilo immaginare. 

E tempo iinalmcnto che i cittadini facciano 
sonno p cambino sistema. Sappiamo .bene che 
la nostra voce.suona nello storilo deserto,, ove 
soltanto ci può risponderp un riso sdegnoso; 
ma noi parliamo cgHalmonte, crodonilo che 
questo sia i! dover nostro, contonti se lo nostre 
parole avranno l'apprpvaziònp degli onesti.» , 

Avete udito che dice ì' ImUpmdenteì Ci avete 
pensato sopra ? Lo sono verità evangeliche, e 
ogni buon cittadino elevo, capirle e .pcaticarle. 

Ma quando?... .Oh presto, assai presto. Ogni 
anno il luglio ci reca l'obbligo di andare allo 
urne. Ebbene, andiamoci quest'anno col proposito 
di curaro benino gì'interessi del. paese.-

Bando all'apatia; bando alle Consprterìc. Si 
gridi forte, :e. si voglia. Anche nella vita pub­
blica sioferc è po/wu . , 

Pensiamo, che acconciando un po'raoglio lo 
cose paesane, si giova aL massimo interesso 
dell'Italia, quello del suo interno riordinamontP. 
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dalle rive della Roja al Tagliamento. O 

Belline quel Corrispondente da Udino al Ta-
(jVmmenloI Tuglia come bn Sorm arrotato; spif­
fera sentenze 'come un Catone in vosie da 
camera ! Olii non pensa come lui, o non fa 
tanto di cappello allo sue ubbie, è a dirittura 
un co(Ei'«o (A, della di Caino, Atiole era co­
dino), un buon da nulla, un avversario al Pro­
gresso;! E h ! lo conosciamo il vostro. Progresso 
iimariitario-filantropico! Con loivostre parolone 
non'la date pili ad intendere nemmeno:: ai cuc­
chi ; o c 'è da' scommettere uno pcrsmìllo ohe 
alla Fabbrica unica e privilegiataili.tutta questo 
GorrispOndénze che fanno l'apologia della Società 
benemerita del mutuo incensaménto,; niuno più 
crede. ' • ' ' ' " ' ' . '' ' 

Noi, certo, poveri di spirito, noi cortiiii a 
tutta peoraj non possiamo ipersuadcrci che .sia 
proquellp che luco, e crediamo; che ,sottp 1P; 
altitonanti;frasi diistitnzipnì iibqrali, di prinoìpii 
progressisti ecc. eco. si nasconda la smania di 
far alto ri basso senza controlleria di sorta..Ohe, 
signori liberaloni, questo riii sa di feudahsnio, 

• di assolutismo, di gambero colto. La discussione 
è il frutto della' civiltà. Da essa nasce la luce; 
e voi vorreste esiliarla alle Isole : Marchesi, e 
turar la'bocca a chi non'vi dice lòrai'i ? 

iUn proverbio io ; lo so 'a :menadito, che vi si 
adsUa a'v pkmìi corno fossoi'StatOjhltO'proprio 
pòr''\'PÌ. Quando dito ai vostri lettori ed. ùm-

iniralori chela PiMmicki del Frinii ò il gim-naJo 
deIla,,roazione e che à sostenuta da chi noti 
vuol 'saperne di progresso, ed altro ' simili cor-' 
bellewe, riiiseiitóil ticcliio di dirvi • .(o prima 
(juUinà cfie ctiitla lite fatiti ìtcavot E j'tìovo voi 
ve ;Ìo siete ancho;cevatp, .è : nascerà-il; piilcitio 
grasso 0 piumato; ma la verità a dirla-schietta. 
0 tonda si cói're sempre risico di tirarsi addosso 
l'ira grottesca di chi non la vuole so. non cor­
retta e ricorrotta corno i libri che escono dalla 
Cóngregazioiio dell' Indice. Ecco perchè vi fato 
bellini di corto frasi, lo quali essendo ormai 
troppo b'Utte e rib'itte, com' è delle commedie 
di occasìpne, non fanno più, en'ottp., 

I Don Baùlio d'oggidì (me lo creda quel 
signor Corrispondente proteo) non portano più 
il cappellone, bensì hanno il cilindro ed i balli 
come noi ; ma sì conoscono a certe tendenze, 
0 sopratutto quando parlano di mena lojaksciie 
che attribuiscono ad altri. La tattica ha fatto 
progressi ; però il giuoco non ò nuovo, e lo si 
capisco a dirittura. Faccia a mio modo, signor 
Corri«pondenlo, lo smetta, o no inventi un altro 
che l'ara più fortuna.-
, Il nodo della faccenda si è che a certi,Cosi 
quando par buona una novità, vi attaccano 
sopra, i griffi come tanto .arpie. ,L'idea,,la fanno 
passare in giro per cosa propria, o la voltano 
e rivoltano,finché si addatti ai loro gusti, allò 
loro esigenze. Or prendiamo,, a mp' d'esempio, 
i Giardini fV infan3Ì,a. G\\\ si è mài sognato di 
avversare l'istituzione? ; Forso peroliè non ci 
piace il modo di ricorrere a quella spilorceria 
dell'abolizione delle rejiulie di Pasqua e Natalo? 
Le avete mo' tanto in uggia quelle pòvero fo-
caccio, quelle salsiccie, da voler farlo sparire 
per sostituirvi degli stuzzicadenti? E cpn questo 
caro di «iverif \'i urtano tinto i nervi io vecèliio 
usanze che bau nulla di contrario, non dirò al 
vostro progresso- rna a quello di buona lega, 
che ha di mira l'alfratellattìènlo dello classi so­
ciali, ed accenna al riiiglior modo di esisterq, 
ed è la condanna di tutto ciò che sa ancora 
dì assolutismo, di oligarchia, di ;m'èdìo evo? 
Domandatolo ad uno ad uno dei cittadini che 
non siano de' vostri morcHi, e vi risponderanno 
come ve la dico io.; 

Od 6 forso avversavo un'istituzione filantro­
pica, il vokrh /alta coi denari della beneficenza 
nel modo più economico, e .senza inutili dispendi, 
secondo il fine di essa ed a 'profitto dei biso­
gnosi, 0 non già di quelli che possono spen­
dere ? C é forse del retrivo, o peggio (corno 
voi dite) a desiderare un po'di zuppa pei bam­
bini del povero, che colla pancia-vuota non si 
canta di cuore, nò si l'anno i giardinotti ? Ma 
stomaco pieno non crede al' (ì/fyuwo, ; dicevano ' 
quei veoclii :CO(toHt d'una volta, al cui paragone 
voi siete ì luciferi della civiltà, o,del progresso 
ad !*.?!(;« 'BelphìiiilJ VI che sia un'idea "storta, 
lojoicsca il proporre che venga data la minestra, 
risponda il povero che- ha famiglia, ri.spondajio 
quelh che del povero conoscono lo miserie o i 

.dolori, Affò ohe un Giardino frìihelUmio \o vorrei 
aprirò anche per voi, perchè imparaste un poco 
di Galateo, è l'arto di scrivere senza tanti afo­
rismi da cattedraj bensì con più di logica o di 
buon senso. ' ;; ; • 

; E ciò sia detto senza nulla togliere al merito 
di.chi; spende, s'all^lioa e ,fa opere diicarità 
per l'a,ttuazionq dei. Giardini d'iiifanziu, a:cui 
Ogni'buon cittadino devo.,almeno una parola 
id'encomio sincero, e, un jgiustp tributo .dj ri­
conoscenza. ,. . ' , 

•:- . . ' , . ; . . . . G . h , 

(•) Il nostro amico o collaboratore G. L. volle 
egUjdar.o una tiratina djprecohio, aquel bravo 
ragazzo (di cui si conoscp il npmqp cognome) 
che ; manda-le,tter.Orsetlimapa,li.;al3'ai;l(«Hie'ao da 
questa capitale ; del, Eriulìj. nelle quali lettere 
dice; corna ; dei nostro .Giornaletto, p. ci calunnia 
col titplo di:;Codbìi, 0 peggio. Grazie dunque 
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nll'nmico G. L. ; ma pertlonì se abbiamo voluto 
cassare 0 motlorare alcune frasi del suo articolo. 
E ciò facemmo, perché quel bravo ragazzo di 
Corrispondento ha' tanto ingegno ctie;capirà 
assai presto corno gli convenga di ffu' giudizio,; 
0 di lasciare certi artìiìiij e certimodi cho; dis­
convengono a chi può acquistai' stima coi ineazi 
usati riirrgalatìtuommi ; por esempio l'artifizio 
di' scrivere lo proprio lodi, ed esaltare le bravure 
degli araioij ragazzi boriosi anche loro. 

Nella quìslione dei rxiai'diui d'infamia noi 
ci dìcliiarammo favorevoli all' isiituziono, ma 
chiedemmo, cbp sia stabilita (so devo fondarsi 
col denaro: della fiianU'opia) a vantaggio dello 
classi povere, q possibilmente secondo it sistema 
degli Asili italiani, ..ohe consisto net dare ai 
bimbi accolti nell'Asilo anello l'aliménto. Di­
cemmo cho per aprire vn Giard'mo frSbelUuno 
iìi.Uftine a vantaggio delle classi ricche, dovrebbe 
baslaro una associazione delle famiglie interes­
sato. E siccome sajjpiamo in antecedenza come 
la, andrìj a finire, che cioè nel ,Gi«rrfi»o si ve­
dranno solo,-figliiiDletti di gente agiata con l'ag­
giunta di.appena una diecina di bimbi poveri, 
abbiamo protestato contro il Municipio perchè 
non istabil'i come patto della elargizione pro­
messa, cho il Giardino debba preferire i bimbi 
pòvóri, 0 solo per:eccezione; accogliere, : verso 
un contributo mensile, i bimbi di famìglie agiato. 

Del resto, se la nostra opposizione (cho è 
ritenuta ragionevole da tutto le persone serie) 
potesse cbritribuiro a facilitare f istituzione del 
Oiardino, rip saremmo, contenti sinoeramonto. 
Ma non siamo contenti elicsi abusi dellàlilantropia 
dei cittadini coi pretesto doUe classi povere, niUla 
0 filasi nnllà facendo per esse. Dilatti attirando 
la carità a favorire il Giardino, si renderebbe 
sempre più difiìcilo il mantenere l'Asilo infan-
lile 0 VIslitiUo Tomadini veramento utili al 
popolo. " • ." 

Ma l'ironia con cui il, tiravo ragazzo Corri­
spondente del Tagiiamento tratta la Promncia 
del Friuli è assai malo usata,, quando osa scri­
vere bugiardamente che certo istituzioni sono 
appunto, perchè da, noi avversate, favoi'ito dai 

' citta'd'ini, tutti proni e devoti davanti la famosa 
Società del Progresso... coi denari dagli altri, l 
fatti dicono proprioil contrario. Noi, per esempio, 
abbiamo detto ch'era xms. ragazzata la proposta 
di abolire lo regalie ; e, mentre il Corrispondonto-
ragazzo scriveva ix\ .Tagiiamento \n data del 19 
marzo, oro 3 : « tutti i fornai, droghieri ecc. 
sono concordi per l'abolizione, e quindi la cesa 
andrà»; alle ore 4-dello stesso giorno scrisse: 
«tutto è andato in fumo, perchè quel ricco 
negoziante sì ostinò a non volerne sapere dì 
una proposta cotanto bellina, qual'ora quella di 
far apparire 'Tizio generoso; e splendido con la: 
roba di Sempronio! » Dunque,' per confessione 
dello stesso ragazzo-Corrispondente, la faccenda 
andò proprio secondo lo ideo della Provincia 
del Friuli. ' ; 

Al bravò ragazzo-Corrispondente faremo por 
ultimo un'ingenua confessione : Noi agitammo 
codesta faccenda del Giardino frodeHl'oiJo per 
suscitare il; puntiglio di taluno tra quegli ome-
noni l'iochf cho fanno parto della Società, ndinese 

• del Progresso, aflinchè o l'uno o l'altro ollerisse 
Srud's il Igeale per l'istituzione, o almeno qual­
che migliaja di lire. A, Verona ci fu chi diede 
30,000 lire per ajutare l'istituzione dei Giardini. 
E a ladino, .si andrà sempre accattando pochi 
franchi;alla'borsa di cittadini, òhe sono ormai 
stanchi di tante smorfiose esigenze d'un Pro­
gresso, che costa, caro e dà cosi poco? 

• ' L A RRDAZIOSE. 

RACAZZAfB AGCADElIdHE. 

'Coi tempi nuovi cà,ddero tante octìSe 
vecchie.., e l'Accademia, sta! — Si,ripetè 
sino alla noja: bisogna smccMare Uytàese, 
. . , . . e l*Aocademia stai — E perchè; con­
servare quél vecchiume, mentre persino 
il Marchese Colombi, prototipo del Presi­
denti, disse cpiesta verità assiomatica: 

u Le Accademie si fimno, ovverò non si fanno ? » 

; Il perchè <ì$\\ è facile capirlo. Le Acca­
demie graziosamente si prestano agl'inte­
ressi delle Sooieià di mutua ammirazione. 

L'Accademia di Udine da, quasi mezzo 
secolo è favolosa.... per la sua accidia. 
Nel 68 si poteva cantarle nobilmente le 
esequie. Per contrario si proclamò di vo­
lerla conservare come un rococò che, niu-
tatis viutandiSj giovava alla ciarlataneria 
dei tempi nuovi. Ve lo ricordate? Si ebbe 
persino la temerità di nominare Quintino 
Sella socio dell'Accademia udinese! Ed il 
furl3o nostro concittadino onorario (io si 
me lo ricordo) con quella sua facile par­
lantina, con quel suo cinico sorrisetto, ci 
diede una graziosa lozione.-,» Miei CoUeghl 
ornatissimi e colendissimi (disse Quintino) 
se non lavorano, le Accademie diventano 
minchionerie che più non giovano a gab­
bare nemmeno i minchioni, » 

E allora si stabili di lavorare e di rior-
•ganizz,3re l'Accademia. .Si fecero molto 
chiacchiere intorno la riforma dello Sta­
tuto; si promulgò il principio del lavoro 
collettivo; si nominarono soci nuovi. Si 
gridò: Ci vuole l" elemento giovane ; con^ 
viene risanguare il corpo accademico... 
coraggio ragazzi, e vi regaleremo un 
diploma guai premio ... alle vostre opere 
future. Col Progresso del giorno non è ne­
cessario aver fatto libri per essere tenuto 
da qualche cosa ... basta un indice delle 
opere dell'avvenire. 

E cosi andò la bisogna. La Accademia 
fu risanguala con l'elemento giovane. Ta­
luno degli eletti risero di cuore nel vedersi 
capitare a casa il diploma; e taluni degli 
Accademici vecchi, per non ridere in barba 
al Galateo, lasciarono achi volesse occu­
parla, la loro, scranna nella Sala del Pa­
lazzo ,Bartolini. 

Oggi si tengono sedute di tratto in 
tratto, che dovrebbero essere pubbliche, 
e a cui il Pubblico non interviene. Ma 
;agli Accademici basta che il Segretario 
prof. Occioni-Bonafous le annunci solen­
nemente sul Giornale dì Udine, Talora, 
anche annunciate, non si tengono por 
mancanza dì numero. Ma che importa? 
I posteri crederanno che l'Aocadomia sia 
sempre stata un Corpo vivo ! 

Ora, ciò premesso, vengo allo ragazzate 
accademiche. 

In un giovanotto neo-Accademico si è 
manifestata all' improvviso una smània 
immedicabile di onorare con lapidi la 

; memoria de' Friulani illustri, quasi,a com-
.penso di ciò che,manca oggi per illustrare 
il nostro paese. L'idea non è nuova, e non 

i è.cattiva. A.Padova ci sono lapidi storiche, 
ci sono, a Venezia, a Firenze, ad , Arezzo, 
e in altre città. Dunc[ue anche' a Udine. 

:,Va,,bene; ma come si fa a lapidare i 
.nonni;,famosi.? ,„ , 

Intanto si nomina una,Commissione che, 
dopo maturi esamj, sentenzii quali, :tra i 
famosi sullodati sieuo i più degni di sif­
fatta onoranza. E la Commissione (di tre) 

fu nominata, e dopo avere; cavato, senza, 
molta fatica, un elmcp di preferibili (quasi 
si trattasse di candidati a* Cotisiglieri co­
munali) dui libro di Giandomenico Giconj 
che tratta de omntbtis febus-et guibus~ -
dàm aliiSj e dopo aver disputatoj'e poi 
votato a scrutinio segreto (perchè fion si 
avesse a supporre parzialità per. titolo di> 
parentela, per raccomandazioni ecc.), venne 
a stabilire la torna, la quaderna, .o la 
Cinquina, decina o quindicina non saprei 
ben dirvclo. 

Ecco fatto —Va bene — Ma chi pagherà 
le speso? — Questo è il bussillis! Ma noti 
importa pensarci per ora; intanto si an­
nunci il solenne vorrletto della Commissione 
esaminatrice dei diritti do' nostri Illustri 
all'onoranza lapidaria. 

La Slampa annunciò al Friuli, che stava 
aspettandolo ansiosamente, il giudizio dell;,; 
Commissione. Se non che, appena pubbli­
cato, ne nacque un battibecco. Quanto 
omissioni! quante lacune deplorabili! quanti 
amari dubbj circa la parzialità usata nel 
inisurare il grado di benemerenza verso 
le Scienze, e Lettere e le Arti de' nostri 
illustri Friulani I Dunque piovvero le cor­
rezioni e gli emendamenti. Prima il Sindaco 
di S. Vito Dott. Barnaba, poi Pierviviano 
Zecchini, poi altri ancóra. E infine il 
chiarissimo Dott. Antongiuseppe Pari pci-
paciflcare gli anirùi propose di mandare 
le lapidi a tempi migliori, qu.àudó cioè 
sarà cessato il caro dei viveri, e di 
contentarsi per ora di riunire in un albo 
le fotogràlìo dei Friulani illustri, e di 
vendere queste raccoltine, e col ricavato 
di questa vendita pagare lo sposo al.fo­
tografo. Bravo il Doti Pari! Si accetta il 
suo emendamento. 

Però un po' di confronto non istarà male. 
Oggi tanto amoro per lo patrio glorie, 

e nel 00 il Municipio cancellava il nomo 
storico di alcune Piazze e contrade di 
Udine 1 Io scuso il Municipio di allora, 
perchè col mutare i nomi vecchi coi nuovi 
volle fare atto di adesione politica al liegno 
d'Italia. Ma tuttavia codeste variazioni e 
ritornelli non mancano di contraddizione. 

Anche in codeste cose ci vuole un po' 
di criterio, e conviene sfuggire le affetta­
zioni. Dunque, signori Accademici, sé col 
tempo e con la pazienza si maturano an­
che le nespole, col tempo e con la pazienza 
(quando abbonderanno i quattrini, dopo il 
pareggio e ta cessazione del corso forzoso) 
si faranno anche le lapidi. 

Intanto consiglio taluno degli Accade­
mici a leggere le opero, o almeno a pren­
dere notizia della vita dei nostri Illustri ; 
a studiare il linguaggio epigrafe ; e infine 
a dettare epigrafi biografiche che sieno 
meritevoli di questo nome. E per faro 
tutto ciò ci vorranno anni. Già i Friulani 
illustri hanno tempo da aspettare! -

Il fare cliversamonte, il fare a casaccio, 
e sopratutto con le annate cho corrono 
l'obbUgàre a spendere per codesto scopo, 
sarebbe né più né meno che una ragaz--
sata accademica. 

Avv. * * ' 

'FATTI YARII 

Il "Wlldt r»lantaln proposto per­
la fatoljrioa aella carta. — Risulta un 
Informazioni oommunioata dal sig. Edmondo Surruys, 
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Rousolo generale, del Belgio nell'India Inglese, ohe 
la fibbi-a del, toiit! ptentoi» dello .isole Adàman at­
trasse ràitèn/Jotte del goveriio dell'India, por esami­
nare sa convenisse alla' fet)l)tièariòné della cartai:pn 
flampioiio fir mantitttov ab direttori dsî  Balli) papèì' 
mills, per fame'uhr saggiò, :èd /ecéo•-l'opinioneValie 
«mettono sul 'vSIoro di questo niióvOi prodotto::. : - v 

.1 Noi coiisideriamb, dioorto i direttori dolla'fftb-
lirlca, clie questa flbi'a, misoliiata con «n fibra più 
resistente conviene alla fabbricazione della carta, e 
ne stimiamo il valore od 8 lire sterline la tonnellata 
in Calcutta, e siamo pronti a prenderne a questo 
pfézso SO tonnellate al. mese.. .. 

Jl t e legra fo ne l l a Cliliia. ~ La 
compagnia Great Norten. Ha stabilita una linea ter-
r6.<ite che giunge fino a Woorang, e vi ha già im­
piantato una sfazione telegrafica, donde per un dol­
laro i dispacci di 20 parole saranno spediti a Slian-
gai, Alcuni almi or sono questa linea non potè esser 
oostrutta n cagione della rosisteti/.a delle autorità 
locali e dei contadini, sul terreno dei quali si costru­
iva. Questa volta invece si •acquistarono i terreni sui 
iiuali soiio,stati posti i pali necessari. 

É da sperare che quanto prima questa linea traver-
serA'tutta la China. 

Xjé, oonse rv t t z lone flel poral da 
t ì a a n n o a l l ' a l t i - o . — ì<el Perlh AdBerliscr 
troviamo il seguenti? articolo; Oli Americani prati­
cano di conservare le mele sepolte lièlla sabbia. Ven­
nero fatti sull'argomento de' saggi non solamente 
colla sabbia dolce ohe riteniamo venir usata da que-
gl'isolani, ma anche con la sabbia marina ben a-
sciutta: gli esperimenti riuscirono. : 

I fruttaioli, e negoisianti ohe ammassano grandi 
partite ne' loro, magazzini di questo frutto devono 
avere;l'avvertenza che,abbisogna una soelta scrupo­
losa, allontanando lutto quelle mele che sono tocche, 
cioè ammaccate, dalle mature, e da quelle che non 
sono, giunte a questo punto. 

T e s o r o I n jContlo a l m a r e . -~ Or 
fauno circa cento auni, scrive il Journal Ofpciel, nel 
Zuyderzòe, in Olanda, calò a fondo li bastimento détto 
Folletto che:evii carico di numerario. Da quell'epoca 
in poi più di una volta qualche pezzo del Folletto 
fu pescato, ma eoi volgere, degli anni lo'scafo di 
quel bastimento 6 andato sempre più arenandosi, è 
io ricoperto da varii strati di sabbia assai alti che 
non he permetterebbero l'accesso .a.nessun palombaro 
ohe volesse adoperare soltauto i mezzi ordinari. Perù, 
siccome 6 tradizione che a bórdo del Fàtletio som­
merso vi fosse la cospicua somma di 15 milioni di 
fiorini, e aiecomo ì tesori sonò desidei'ati dai più, ò 
naturalissinao ohe in Olanda abbia fatto ima certa 
jmpres.sione la pubblicazione di un opuscolo, il cui 
autore espone i raez«i che reputa migliori per potere 
penetrare nella stiva del Folletto nonostante la sabbia. 

i s r a v o c o l o s s a l e . — Lo Scientifìo Amerl-
min scrive che nel cantiere di Hulie in Inghilterra 
ora si sta costruendo la nave iJessemer, la cui sala 
.'jospesa deve preservare i viaggiatori dal di mare. 

Questa nave sari lunga 350 piedi, larga 40, da un 
tamburo all'altro avrà la portata di 277<t .tonnellate, 
e sarà messa in moto da due, paia di ruote ad ali, 
di.itanti 100 piedi l'una dall'altra. 

La forza delle macchine non sarà inferiore a 4600 
cavalli-vapore 

Le due estremità neha nave non sono perfettamente 
eguali, ed ognlma di esse,, è munita di un timone. 

La sala sospesa aai-à lungua "70 e larga 30 piedi, 
e verrà sorretta da perni massiodi, situati al centro 
ed'olle estremità;.; • : . • . - : ' ' ' . . • :• • f 

La velooità di questa nuova nave sarà superiore 
alle,20'miglia all'óra. '" V 

':, 'T>ls.t;i"''tì.a!i;oM.©{-'dél;' sttstd'''-tl '©'»M.pl-' 
r è u m a mGrtiawte'l*'05Boitó^^ 
•«'.giunto: a 'distruggere' l'-oUo 'empii'eum'atioo nell'al-
oòleVùttenutd'imódiante l'orzo ed il mais, ngitandolu 
con aria ozonizzatarl/effette: ó.istautaBedi. 

I m p l o s o d e l s o l f a r ò eli c a d m i o 
n e l c o l o r a m e n t o t l e i s a p o n i . — . L a 
potenza colorante di qiietìto sale è coàlraggunrdevole; 
olia il suo prezr.o non pui'), dal pulito di vista indu­
striale, avere una .grande importanza. Questa materia, 
tuttavia, può andar soggetta a frode; e si adopera h 
tal fine, soventissimo, ilbianeò di zinco; il quale pe­
rò si può facilmente riconoscere, facendo digerire la 
materia sospetta con acido acetico, filtrando, od ag­
giungendo al liquido, una soluzione di carbonato di 
sodio; un precipitato bianco, è indizio sicuro della 
presenza del.zinco. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Da Toimczzo ci scrivono « Cosa mai intese 
dire il .CoiTispondonto iidineso della Gazsiim 
di Vemzin, quando le scriveva che i Consiglieri 
provinciali, i quali discendono dallo Alpi abbi­
sognano di un seggiolone senatorio, come sono 
quelli della Sala imova pel Coiisifjlio provhiciiile 
ili ÌJiline? Credo :for.so che vengano a Udine in 
una cattiva carretta, o che facciano la strada a 
piedi per aver Jiisogno d'un tal seggiolone? 
Quel Corrispondontc, se gli venne il ticchio di 
far, lo spiritoso, farebbe berle a trovare altro 
fonti di scherzò. I Carnici non amano il lusso, 
amano la parsimònia e la docenza. Quindi cre­
dono che a spese promnciali non si doveva cer­
care quel confortalnlo che tutti i Consiglieri non 
hanno, per corto, nello loro case. Per figurare 
quali mmim pubblici, ci Mioìohen altroché si­
mili minchionorìol Ditelo nel vostro Periodico 
al Consiglioro F ; e .so non capirà, non dubiti 
oho,glielo faremo capire un'altra volta meglio. 

COSE D E L L A C I T T À 

II. Consiglio comunale, so non siamo male, 
informati, sarà convocato in sessione ordinaria 
pel dicci 0 undici maggio. Abbiamo dunque 
tempo di occuparci in altro numero del suo 
01-iliiie del giorno. 

Che se, si facesse altrimenti, protesteremo 
con tutta l'energia olio merita la cosa. Intanto 
sappiamo che fa Profottura fa studj su tutto le; 
carte risgiiàrdanti là, .Ùotmimvm Mcellis, por 
métterla d'accordo con la LeggOj e ;provooarB 
un Reale 'Decreto òho la ; fioonoisca . cgme jÉntp' 
morale. Difattl, nella ;proiiiura di, .dìspoiTe,. de', 
suoi: redditi,' corti aggregati alla ; Societó .(tei Pro-
gresso coi amimi de(jU (fiti'i si (Umj;i)ticarono ili 
otiemperarO alle disposizioni di. Legge., 

Oggi noi ,ci limitiamo, ad indirizzare alla 
Giunta rautiicipalo soltanto una preghiera; ma 
for.se toi'uefomo sull' argomento. 

É aperto il concorso por un posto di aliinna 
graziata dell'Istituto Ucccllis, la cui nomina 
spetta alla Giunta. Ebbene, raccomandiamo che 
por questa rìonma sibilio bm pesati i tiloli (Ielle 
aspiranti, o che la 'Giunta abbia presenti lo di­
sposizioni del Benefattore, di cui essa dóve 
eseguire là volontà. ; ' " ' ' . 

' Questi posti gratuiti non sono ref/a(« che il 
Sindaco,' 0 l'Assessoro ^ , 0 l'Assessore B, a il 
Pi'ohq Viro possano faie graziosameiite a chi 
meglio loro piace. Questi posti sono vincolati, 
a tojMJiaiom, e queste toiirtiiioiii devono' essere 
.adempiute in modo ' div' mettere qué' Signori 
sempre nel caso dì giustificare lo loro prefei'enzc. 

Il Consiglioro della nostra Prefettura cav. 
Emilio Manfredi fu nominato'Consigliere Dele­
gato presso la Profottura di Verona. 

Ci dispiace di vodei'O allontanarsi dalla nòstra 
Città questo distinto funzionario, elio Vonno qui 
col Comm. Sella Commissario del He, 0,che, 
operoso,; diligente, e di niodi cortesi, seppe 
meritarsi la comune .simpatia.; Perù gli augu-; 
riamo che nella gentile Verona possa trovare 
tanti amici quanti ne lasci.r qui, o che sia co­
desto il primo passo ohe lo guicU a sempre 
miglior fortuna nella carriera amministrativa. 

lori venne inaugurata solennemente, nel su­
burbio di Chiavris, la nuòva fabbrica di, tossi-
tura meccanica del .signor Marcò Volpo. 

fii'avo il signor: Volpe ; riceva le nostro con­
gratulazioni, 0 lo aggiunga.a. quello del Prefetto, 
del Sindaco, e degji alti Personaggi convenuti 
nella, sua Fabbrica. Ella in tutta .quieto ha ini­
ziato un vero progrosso industrialo; quindi le 
spetta una ben ineritala lodo. 

. Oggi è aspettato da Roma in Udine'il fiomm. 
Giacomelli. Viene per alfari privali, e si fermerà 
pochi giorni. y^;', ' _ 

Crediamo di sapere cho un Consigliere pro­
vinciale ha presentato lo sua rinunzia in seguilo 
alla faccenda dello s/rtwte. Anclie .alla Deputa­
zione Provinciale taluni vorrebbero conjugaro il 
verbo: io nttìincio, tu rimmd. Por carità, Si­
gnori; finuncìate ai puntigli, 0 non pon.sate se 
non al meglio della cosa pubblica,. , 

EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile.; 

BUON IMPIEGO D! DANilRO. 

Il sottoscrìtto, avendosi riservata una 
piccola parti ta d'Azioni della Banca ;d ì 
Credito Romano, è: disposto & cederle alle 
condizioni stesse stabilite nella recentis-
sinià emissione. \ 

MERICO J O M m r a / 
Via Merceria N: 2 dì facciata 

la Casa Maaciadri. 

CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI,. 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri 

Presso il signor E. MORANDINI Via Merceria N. 2 

di facciata la Casa Masoiadri. 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Cslmegaa. 
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